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“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo 3: Io ti servo?
· Preghiera: 

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,  abbattila ed entra: non andare via, Signore. Amen

· Dal Vangelo secondo Matteo 15, 29-39
· Il Vangelo incontra la vita 
Appunti per una regola personale di vita dei giovanissimi 

<< Condividere è farti vicino all’altro, calarti nelle sue condizioni. Allarga il tuo cuore, apriti a tutte le realtà di bisogno e di necessità degli uomini, fatti solidale, vicino al prossimo. Non vivere per te stesso.  Al contrario, un servizio generoso, dentro o fuori la tua parrocchia, caratterizzi parte del tuo tempo libero: questi momenti ti aiuteranno a crescere, a diventare una persona meravigliosa>>.

<< L’unico modo per spendere bene una vita è donarla, è impiegarla per gli altri. Intorno a te c’è un mondo di uomini e donne che vivono, studiano, lavorano, amano, gioiscono, piangono. Di questa umanità tu sentiti fratello, sempre. Non puoi rimanere indifferente, non puoi pensare solo a salvare te stesso>>.

<<Essere responsabili per qualcuno, amare qualcuno, significa dargli tempo. Così, è evidente che far nascere un essere umano è precisamente l’atto di donazione del tempo. Ma anche dare ascolto a un altro è dargli tempo. Analogamente, perdonare significa dare all’altro il tempo di rinnovarsi, non incastrarlo identificandolo nel male che può aver fatto. I nostri atti di amore non sono temporalmente neutri, hanno sempre questa qualità del dare o del rigenerare il tempo. Noi lo abbiamo ricevuto il tempo; amare significa ricomunicare agli altri, tra i numerosi doni, questo dono essenziale che è il tempo stesso. 

In questa prospettiva si comprende come sia distruttivo un modo di vivere in cui nessuno ha tempo per incontrare gli altri, perché ognuno ha i suoi scopi da perseguire. Che tipo di dono configura il tempo? Non è il regalo di un oggetto, né un sacrificio in cui ciò che è dato viene in realtà distrutto. Il dono del tempo ha una forma specifica: è un dono di ospitalità. Non c’è evento o esperienza della nostra vita che non siano ospitati nel tempo. Esso dunque non è un nemico che ci toglie le cose, ma è colui che ci ospita, consentendoci di esistere. Dare tempo a qualcuno, in effetti, significa dargli lo spazio dell’ospitalità e ciascuno di noi ne ha bisogno: siamo tutti in strada, stranieri, tutti nella condizione di ospiti. La soglia da attraversare per vivere l’esistenza in modo umanizzato è quella che apre la possibilità di accettare questa ospitalità con gratitudine. Il tempo è ospitalità che per parte nostra possiamo dare agli altri; possiamo cioè amarli dando loro il tempo di esistere e di essere a loro volta grati dell’esistenza>>.
(R. Mancini, Il senso del tempo e il suo mistero).
· Attività - Progetto
Dopo alcuni incontri di preparazione al servizio siete invitati a PROGETTARE un servizio vero e proprio. La scelta di tale servizio dovrà essere fatta in base alle vostre caratteristiche e alle vostre attitudini, ai vostri desideri, ma anche in base a ciò di cui il territorio ha bisogno. Inoltre, cosa fondamentale, l’impegno richiesto deve essere a misura di ciascuno di voi e compatibile con le normali attività quotidiane. Non necessariamente il servizio deve impegnare tutti i componenti del gruppo insieme: può essere anche organizzato a coppie o singolarmente in giorni diversi. 
Padre, rendici degni di servire
Padre, rendici degni 
di servire i tuoi figli e nostri fratelli, 
che in mezzo al mondo vivono e muoiono 
nella povertà e nella fame.


Da’ loro, attraverso
le nostre mani e il nostro cuore, 
il pane quotidiano, la pace e la gioia.

Padre, donaci oggi e sempre 
la fede che sa vedere e servire 
Gesù, tuo Figlio, nei poveri.


Fa’, o Padre, che diventiamo un tralcio 
genuino e fruttuoso di Gesù, vera vite, 
accettandolo in noi
come la verità che dobbiamo annunciare, 
come la vita che dobbiamo vivere, 
come la luce che dobbiamo accendere, 
come l’amore che dobbiamo comunicare, 
come la via che dobbiamo percorrere, 
come la gioia che dobbiamo donare, 
come la pace, che dobbiamo diffondere, 
come il sacrificio che dobbiamo offrire 
per la salvezza del mondo. Amen

· Storia
Lungo un sentiero ripido e pietroso, ho incontrato una bambina che portava sulla schiena un suo giovane fratello. “Bambina mia - ho detto - stai portando un pesante fardello”!!! Lei mi ha guardato e mi ha risposto: “Non è un fardello, signore, è mio fratello”!!!

· Preghiera 
Signore, ogni volta che l’egoismo offusca la nostra vita, concedici di vedere con gli occhi dell’amore. Signore, ogni volta che ci lamentiamo di ciò che abbiamo, volgi il nostro sguardo a chi non ha nulla. Signore, ogni qualvolta cadiamo nello sconforto aiutaci a ritrovare la speranza per andare avanti.
Signore rendici attenti alle necessità di chi ci sta accanto e fa che sedendo alla tua mensa, vera scuola di condivisione, impariamo ad essere pane che sazia la fame di ogni uomo. Amen

Dormivo e sognavo che la vita non era che gioia.

Mi svegliai e vidi che la vita non era che servizio. 

Servii e compresi che nel servizio c'era la gioia. 
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